
 

SCUOLA  DI MEDICINA E CHIRURGIA
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN MEDICINA E CHIRURGIA

COORDINATORE: PROF. GIUSEPPE GALLINA

Palermo 12 Settembre 2016 

       
       Alle  ore  11.00  del  giorno  12  Settembre  2016,  presso  l’auletta  Ascoli  del  Policlinico
Universitario “Paolo Giaccone”,   giusto invito via e-mail  del 9 Settembre 2016, si  è tenuto un
incontro tra i componenti della commissione AQ del CDLMMC, i rappresentanti degli studenti in
seno al  Consiglio di Corso di Laurea e  la  Prof.ssa Felicia  Farina in qualità di  Presidente della
Commissione Paritetica Docenti-Studenti.

L’incontro  è  dettato  dalla  necessità  di  un  confronto  con  gli  studenti  in  merito  alle  criticità  e
problematiche che il Corso di Laurea è chiamato ad affrontare per cercare di rendere più sereno e
più proficuo possibile il percorso formativo degli studenti e per rispondere alle svariate richieste
pervenute  dagli  studenti  in  questi  ultimi  tempi  in  relazione  a  problematiche  di  tirocinio  e
calendarizzazione degli esami di profitto.

      Il  Prof.  Gallina,  avendo verificato  alcune sovrapposizioni  relative alle  date  di  esame del
calendario dello scorso a.a.  spera che una simile condizione non si verifichi nel corrente a.a. e
precisa che questo argomento sarà oggetto di un prossimo Consiglio di Corso di laurea;  comunque,
consiglia ai rappresentanti degli studenti di interagire  con la dott.ssa Occhipinti per giungere alla
formulazione condivisa di un calendario esami che possa soddisfare le esigenze degli studenti, nel
rispetto delle finestre previste dal Calendario didattico d’Ateneo.
“Purtroppo, la struttura che deve gestire le diverse problematiche del Corso di Studi…” sottolinea il
Coordinatore, “…è troppo piccola e conta su una sola unità di personale tecnico amministrativo
che deve, tra le altre cose, occuparsi anche della crescente mobilità erasmus/visiting per tutti i
Corsi di Laurea della Scuola di Medicina e Chirurgia. Le problematiche delle mobilità sono sempre
maggiori ed ogni anno chiedono di partire oltre un centinaio di studenti”. Per superare questa
criticità chiederà al Rettore ed al Presidente della Scuola di assegnare, con specifiche mansioni,
ulteriori  unità  di  personale  e  l’individuazione  di  spazi  più  ampi  e  con  opportuni  supporti
informatici per le attività di segreteria. 

     Durante  l’incontro  emerge  anche  un  problema  relativo  alla  non  corrispondenza  della
disponibilità di aule a confronto con l’elevato numero di ore di lezioni frontali che i docenti  del
Corso di laurea in medicina e Chirurgia sono chiamati ad affrontare nel Primo semestre. Infatti, il
calendario delle lezioni che deve applicare sia il precedente Piano di studi che quello corrente, per il
VI anno di corso prevede attività didattiche frontali concentrate in un unico semestre: il primo. Ciò
fa sì che le lezioni occupano quasi l’intera giornata, terminando in alcuni casi oltre le 12 settimane
previste  dal  calendario  didattico  di  Ateneo  che,  peraltro,  si  rivela  a  prescindere  un  po’ troppo
“stretto” rispetto alle esigenze di del CdL di Medicina.
Sarebbe  opportuno,  secondo  il  prof.  Gallina,  nel  prossimo  a.a,  provare  a  distribuire  le  attività
frontali del VI anno anche sul 2° semestre, portando in questo periodo un insegnamento di clinica
ed uno di chirurgia, in modo da permettere orari più ragionevoli durante il primo semestre.
     Il Coordinatore, informa che ai docenti che insegnano in più di un canale è stato comunicato che,
per  ovvie ragione di  distribuzione di  carico didattico e per necessità  di  sicurezza nella  aule,  le
lezioni dovranno essere  affrontate in due orari diversi, uno per ogni canale. 
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     Gli studenti propongono al prof. Gallina, agli altri docenti presenti e ai Rappresentanti degli
studenti in S.A. di portare all’attenzione degli organi collegiali superiori le criticità che gli studenti
del Corso di laurea in medicina e Chirurgia si ritrovano a dover affrontare per sostenere esami con
una numerosità di insegnamenti superiore rispetto agli altri Corsi di Laurea e con un numero di
appelli non sufficiente per consentire di sostenere, con una adeguata preparazione, tutti gli esami
dell’anno in corso.
Il rappresentante degli studenti in S.A., Tommaso Mancuso,  si propone di fare da portavoce di
queste problematiche e informa di avere raccolto anche le richieste degli  studenti  del VI anno-
secondo  semestre  che   chiedono  come mai,  da  quest’anno,  saranno  esclusi  dalla  possibilità  di
sostenere  esami  insieme  agli  studenti  F.C..  Queste  decisioni  del  S.A generano,  ovviamente,
condizioni di disagio e e di ulteriore possibile ritardo nel percorso curriculare.
Prende la parola il prof. Gallina:  “…. ragazzi, siamo tutti consapevoli delle vostre difficoltà, ma
come Organo collegiale abbiamo il dovere di allinearci alle delibere del S.A…. mettendole in atto
anche quando non sono specificamente mirate sulle esigenze del CdL di Medicina e Chirurgia”.

     Il Coordinatore ricorda, inoltre, quanto previsto nel nuovo regolamento d’Ateneo riguardo a
“Passaggi  e  Trasferimenti”  e  nel  correlato  Bando  esitato  dall’Ateneo  e  sottolinea  come,  da
quest’a.a., gli unici passaggi e trasferimenti concessi saranno quelli previsti dal bando, in base ai
posti disponibili e basato su criteri di merito escludendo motivi di salute personali e/o di familiari e
motivi economici familiari.

     Durante  la  riunione viene affrontato anche il  problema relativo al  tirocinio obbligatorio  e
formativo  dei  ragazzi  iscritti  al  Corso  di  laurea  in  medicina  e  Chirurgia.   Le  difficoltà  che  si
riscontrano nell’erogazione del tirocinio sono molteplici e legate sia al Piano di Studi in uscita che
al nuovo Piano di studi che prevede che il tirocinio sia scorporato dagli insegnamenti e dai Corsi
integrati.
Il prof. Gallina riferisce di aver avuto diversi incontri personali e di prevedere di organizzare un
successivo incontro collegiale con i docenti per la programmazione del tirocinio dei primi tre anni
quello previsto nel nuovo Piano di Studi e si riserva di programmare successivamente un incontro
con i docenti del IV-V-VI anno, il cui tirocinio è inserito nei Corsi integrati.
Le criticità maggiori le pone il III anno in cui è prevista l’erogazione di ben 12 CFU di tirocinio per
un numero di studenti  “enorme” legato all’esito dei ricorsi di tre anni fa che ci hanno imposto
l’immatricolazione circa 900 studenti in più rispetto al numero programmato. 
Il Coordinatore informa che, di concerto con il Rettore ed il Presidente della Scuola: “….è stato
individuato  un gruppo di  lavoro  composto  dal  Presidente,  dal  Coordinatore e  dal  Delegato  ai
Tirocini curriculari che, con esperti dell’Area legale, dovrà occuparsi di portare in approvazione
un nuovo modello di convenzione, più snello e funzionale, con le strutture sanitarie territoriali per
poter usufruire di strutture extra-universitarie, ospedaliere e/o territoriali, per ampliare al massimo
la numerosità di strutture atte ad accogliere un così elevato numero di studenti per svolgere un
tirocinio pratico professionalizzante.  Il  CDL non ha, in questo momento, una cognizione esatta
delle  ulteriori  risorse  che  si  potranno  rendere  disponibili  e  tali  incontri  hanno  l’obiettivo  di
individuarle  chiedendo  anche  la  possibilità  di  fruizione  delle  strutture  anche  nella  fascia
pomeridiana  ed,  eventualmente,  notturna.  Per  far  ciò  sono  comunque  necessari  i  nuovi  Atti
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Convenzionali  che,  al  momento,  mancano dell’adeguamento  della  parte  normativa  che  è  nelle
competenze dell’Area legale dell’Ateneo…  a tal proposito stiamo partecipando a numerosi incontri
di lavoro coordinati dal Presidente della Scuola”.

Gli studenti propongono di sfruttare anche la pausa didattica per l’erogazione del tirocinio, cosa che
non è ammessa dal regolamento e che, comunque, non risolverebbe, neppure nel breve periodo, la
problematica  dell’erogazione  di  180 di  attività  pratiche  per  un  numero di  circa  1.000 studenti,
soltanto per il terzo anno. 

     Il prof. Gallina sottolinea l’importanza della presenza della prof.ssa Farina che è presente in
qualità di presidente della Commissione Paritetica Docenti-Studenti e che, quindi, è a conoscenza
delle  diverse  problematiche  segnalate  dagli  studenti.  Tale  rapporto  di  collaborazione  tra
Coordinatore e CPDS oltre che continuo, per le vie brevi ed i contatti interpersonali, ritiene debba
coincidere anche con ulteriori momenti di confronto come quello odierno.
A tal proposito, la prof.ssa Farina riferisce di tre casi, più critici, dei quali è venuta a conoscenza e
dei quali, per privacy, ritiene di non dover riferire in dettaglio in  questa sede; il primo di questi è
stato risolto con un incontro con gli interessati, ricevendo successivamente riscontri positivi. Degli
altri casi, invece, ha ritenuto opportuno interessarsi anche organi superiori accademici superiori. 
La prof.ssa ricorda, comunque, agli studenti che la CPDS ha ritenuto che a seguito di segnalazioni
isolate e non reiterate magari di un solo studente e per un fatto episodico di non dover istruire
procedimenti a meno che non si tratti di casi estremamente incresciosi e documentalmente accertati.
Inoltre, anticipa agli studenti che il prossimo incontro della CPDS è previsto per il 6 ottobre p.v..

      La  riunione  si  conclude  alle  14.00  con  l’auspicio  reciproco  di  una  sempre  più  fattiva
collaborazione ferma restando la  disponibilità del Coordinatore e della  Segreteria ad affrontare,
come di consuetudine anche per le vie brevi, il continuo divenire di problematiche e di proposte
volte al miglioramento.

         

            La Segretaria                                                                                          Il Coordinatore

Dott.ssa Antonella Occhipinti                                                                       Prof. Giuseppe Gallina


